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Il libro


Tra le mura di cristallo di Askeen, lo Sterminatore di Mondi, il Dio Unico Marduk, attende il momento propizio per liberarsi e scatenare la propria vendetta.

L’Unico Dio Marduk, bandito dalla materia, si aggira per gli universi della realtà non-ordinaria, pianificando la giusta vendetta. Sa perfettamente che la prigione di cristallo in cui hanno confinato la sua proiezione materiale è un misero presidio. Le arti dei Mastri dei Quattro Quarti sono solo ricordi sbiaditi degli antichi insegnamenti sapienziali tramandati per generazioni. Il Mondo è andato avanti e la corruzione negli uomini è dilagata.

Il destino parrebbe segnato, ma il Fato, generoso e impenetrabile anche per un Dio, ha deciso altrimenti. Quattro possibilità verranno offerte agli esponenti di spicco della razza umana, i più colti e più preparati. Mastri e Maestri di Terra, Aria, Acqua e Fuoco potranno combattere le malie dell’Unico Dio, sconfiggendo i demoni che affliggono l’umanità, oppure periranno innanzi ad avarizia, accidia, ira e superbia, trascinando con sé l’intera razza umana nell’olocausto.

Riusciranno i sigilli dei Mastri dei Quattro Quarti a tenere rinchiuso lo Sterminatore di Mondi nella Fortezza-Prigione di Askeen?
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Laureato in economia e commercio, si occupa di investimenti di borsa. Amante di wargames e di universi fantastici, adora leggere, oltre che scrivere. Si interessa di occultismo, ossia di quanto è nascosto ai sensi umani, nulla a che vedere con code e corna e odore di zolfo. Assieme a una sparuta pattuglia di coraggiosi gestisce il sito Evasioneletteraria.
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Prologo

L’unico vero Dio, Marduk, imperversava a cavallo dei mondi. La sua proiezione nel mondo della materia, niente più di un logoro saio sdrucito, fluttuava al centro di una ridicola cella. Il volto perennemente celato dal cappuccio era inespressivo. Nulla trapelava del suo incessante lavorio mentale.

Le pareti di cristallo della prigione erano poco più efficaci nel bloccarne la fuga che i miseri sigilli apposti con tanta cura e fatica dai Mastri dei Quattro Quarti. Non che delle sbarre in metallo avrebbero avuto maggiore efficacia.

Poveri sciocchi, si compiacque Marduk. Al limite quel cristallo era utile per specchiarcisi, ma lui non era un Dio vanitoso. E quei glifi di protezione erano poco più raffinati dei giochetti di una fattucchiera al circo delle feste paesane.

Davvero si illudevano che le loro miserabile arti, ricordi sbiaditi degli antichi insegnamenti sapienziali tramandati per generazioni, potessero rinchiuderlo? Tenerlo confinato in un cubicolo fatto di cristallo? E perché lo facevano presidiare da pupazzetti in divise e armature tanto pompose quanto inutili? Pensavano che quei ridicoli soldatini e le loro belle armi lustre avrebbero potuto qualcosa contro di lui? O pensavano di stordirlo col passo cadenzato delle marcette che quei poveretti canticchiavano per darsi coraggio, mentre svolgevano il loro turno di guardia? Anche se il saio era immobile da secoli, lui poteva fiutare il terrore malcelato nelle occhiate di sbieco che gli lanciavano.

Quando avesse deciso di infrangere quella gabbia a nulla sarebbero valse spade e lance, corazze e scudi, né i campioni che le avessero brandite. Sarebbe esondato come un mare in tempesta, travolgendo tutto e tutti. Le mura di quella fortezza modellata appositamente per contenerlo sarebbero deflagrate in un unico boato roboante. Non avrebbe concesso loro alcun preavviso. Né Mastri, né Maestri avrebbero potuto arginare la sua ira. Avrebbe posto sotto la sua ala protettrice tutti i Quarti, impiantando il suo governo illuminato, il suo culto sanguinario. Già pregustava i salmi degli accoliti, le implorazioni sperticate, le genuflessioni e i sacrifici. Quelli gli mancavano più di tutto. Vergini e infanti per saziarlo e comprarne la benevolenza. Non era il sangue in sé a deliziarlo, ma lo struggersi del sacrificio compiuto dagli offerenti nel donargli un figlio o una figlia, ciò che di più prezioso potevano avere.

C’erano stati anni, forse secoli, per lui il tempo era indifferente, nei quali aveva goduto nel vedere quelle misere creature arrovellarsi per comprendere come bloccarlo, come imprigionarlo a vita, per l’eternità, scongiurando il pericolo per i Quattro Regni. Arrivare a partorire l’idea folle di costruire Askeen con le sue nere mura svettanti, proprio al centro dei Quarti era stata una variazione a quanto da lui previsto nei diversi scenari che la sua mente polimorfa gli aveva concesso di esplorare. Questo l’aveva fatto godere, come ogni scenario imprevisto. Arrivare addirittura a far presidiare la nera fortezza dalle delegazioni di genti che tanto si odiavano fra loro, l’aveva mandato in estasi.

I mortali erano spassosi, e la loro imprevedibilità, seppur non faceva altro che confermarne la stoltezza, era fonte di eterna gioia per Marduk. Avevano sempre vissuto di illusioni, e per sempre sarebbe stato così. Lui si sarebbe limitato a fornire loro nuove trame con le quali baloccarsi, alimentando le pulsioni più basse e dense per trarne il maggior profitto energetico possibile.

Tornò a concentrarsi sulla realtà non-ordinaria, sui cieli superiori e sui regni inferiori. Vide intelligenze di tutti i tipi, luminose e benevole, laboriose e sempre intente e progettare e pianificare, mentre altre non facevano che vagare in cerca di fonti di energia da incamerare con il minimo sforzo. Al suo passaggio tutti fuggivano. Che fosse per rispetto o paura, a lui non importava. Sentiva avvicinarsi il momento della liberazione. Una sorta di risveglio primaverile lo stuzzicava anche se non ne comprendeva appieno l’origine. Questo sì, lo mandava in bestia, suonando come un fastidioso limite alla sua onniscienza.

Poteva essere frutto delle malie dei Mastri sulla sua proiezione? No, non era disposto a crederlo. Doveva essere ben altra la fonte. Forse gli elementi stessi, che non si vergognavano ad aiutare i mortali, accorrendo ai loro sconclusionati rituali e ascoltando le loro formule e preghiere, distorte e storpiate. Rozzi tentativi di comprendere ciò che andava oltre le loro capacità.

Come potevano creature con un passato così nobile, Elementali più o meno maestosi, prestarsi a tali sconcezze? Lasciare la realtà non-ordinaria per manifestarsi sul piano della materia non era cosa da praticarsi senza qualche fine grandioso. Invece, loro si mostravano disponibili, servili quasi verso creature tanto inferiori e imperfette. Una cosa vergognosa, che non poteva essere tollerata oltre. Avrebbe presto punito quelle incursioni non autorizzate con pugno di ferro. Avrebbe estirpato prima gli umani dotati di quei blandi poteri. Li avrebbe arsi in pire pubbliche, avrebbe divelto le biblioteche che contenevano i Tomi con gli antichi insegnamenti. Nulla sarebbe sopravvissuto alla sua giusta epurazione. Poi, si sarebbe concentrato sui Guardiani della Soglia. Avrebbe posto i suoi fedelissimi a presidiare quel ruolo fondamentale. Niente più incursioni dalla realtà non-ordinaria, se non fosse stato lui a richiederle. Gli umani erano il suo balocco. Solo suo!
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